
 

ALLEGATO 4  
DOCUMENTO UNICO DI

PRIMO DOCUMENTO 

Il presente documento denominato “DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI” è redatto

81/08.  In adempimento agli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs 81/08 a carico del committente, vengono

informazioni ed i riferimenti atti a documentare:

• la fornitura, alle imprese appaltatric

nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 

attività, 

• l’attività di cooperazione e coordinam

necessarie ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori dell’azienda committente e quelli dall’azienda appalta

lavoratore autonomo. 

La presente relazione si riferisce a : 

� contratto pubblico d’appalto : 

o di fornitura e noleggio 

o di lavori  

• di servizi  

estremi dell’ordine o contratto di affidamento lavori: gara indetta con 

provvedimento n°: 
 

Identificazione ambienti/aree/locali ove debbono essere svolti i 

cucine e  mense dei PP.OO. aziendali : Desio, Seregno, Carate, Giussano

Ufficio della Struttura Sanitaria deputato alla gestione dell’appalto/lavoro:

S.C.  Logistica Alberghiera e Concessione 

PARTE 1 

INFORMAZIONI PRELIMINARI E ORGANIZZAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

ragione sociale committente: 

sede legale: 

referenti del committente presso l’unità locale /sede svolgimento attività: 

1. in fase di aggiudicazione: 

2. in fase di svolgimento dell’appalto: 

legale rappresentante: 

RSPP: 

medico competente: 

eventuali addetti impiegati dal committente per l’appalto in oggetto:

INFORMAZIONI PRELIMINARI E ORGANIZZAZIONE DELL’APPALTATORE

ragione sociale committente: 

sede legale: 

referenti del committente presso l’unità locale /sede svolgimento attività: 

1. in fase di aggiudicazione: 

2. in fase di svolgimento dell’appalto: 

legale rappresentante: 

RSPP: 

medico competente: 

addetti impiegati per l’appalto: 

- lavoratori a tempo determinato 

- lavoratori a tempo indeterminato 

- totali 

- totale generale 

 
  

 

Azienda Ospedaliera di Desio e Vimercate  

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs 81/08.

PRIMO DOCUMENTO PRELIMINARE FORNITO ALLE DITTE IN FASE DI GARA ED ALLEGATO AL CONTRATTO

Il presente documento denominato “DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI” è redatto ai sensi

In adempimento agli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs 81/08 a carico del committente, vengono

informazioni ed i riferimenti atti a documentare: 

la fornitura, alle imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 

l’attività di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi e la fornitura di informazioni 

necessarie ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori dell’azienda committente e quelli dall’azienda appalta

 

 

Servizio di ristorazione 

estremi dell’ordine o contratto di affidamento lavori: gara indetta con  

del : 

Identificazione ambienti/aree/locali ove debbono essere svolti i servizi: 

cucine e  mense dei PP.OO. aziendali : Desio, Seregno, Carate, Giussano 

Ufficio della Struttura Sanitaria deputato alla gestione dell’appalto/lavoro: 

INFORMAZIONI PRELIMINARI E ORGANIZZAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

Azienda Ospedaliera di Desio e Vimercate

via Santi Cosma e Damiano

referenti del committente presso l’unità locale /sede svolgimento attività:  

RUP : dott. Gennaro Rizzo 

DEC : dott.ssa Maria Rosa Digiovinazzo

dott. Pietro Caltagirone 

dott. Giovanni Maggio 

dott. Paolo Mascagni ( coordinatore)

eventuali addetti impiegati dal committente per l’appalto in oggetto: 

mansione nome 

- 

- 

- 

E ORGANIZZAZIONE DELL’APPALTATORE da compilare a gara conclusa prima della firma del contratto

 

 

referenti del committente presso l’unità locale /sede svolgimento attività:   

 

 

 

 

 

 

uomini 
 

Donne 

  

  

  

  

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI  
ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs 81/08. 

FORNITO ALLE DITTE IN FASE DI GARA ED ALLEGATO AL CONTRATTO 

ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs 

In adempimento agli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs 81/08 a carico del committente, vengono riportate di seguito tutte le 

i o lavoratori autonomi, di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 

ento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi e la fornitura di informazioni 

necessarie ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori dell’azienda committente e quelli dall’azienda appaltatrice o 

INFORMAZIONI PRELIMINARI E ORGANIZZAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

Azienda Ospedaliera di Desio e Vimercate 

via Santi Cosma e Damiano 

: dott. Gennaro Rizzo – S.C. Approvvigionamenti 

dott.ssa Maria Rosa Digiovinazzo 

dott. Paolo Mascagni ( coordinatore) 

- 

- 

- 

da compilare a gara conclusa prima della firma del contratto 

 

 handicap 
 

< 18 aa 

  

  

  

  



 
PARTE 2 

INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI, MISURE DI PREVENZIONE, SICUREZZA ED EMERGENZA  

(ai sensi dell’art. 26 comma 1/b e comma 2 del D.Lgs 81/08) 

Quale principale fonte di informazione sui rischi specifici esistenti, viene consegnato alla 

impresa appaltatrice 

      � nota informativa sui rischi aziendali da fornire alle ditte nei contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione nell’A.O. di 

Desio e Vimercate 

 

al lavoratore autonomo  

�  copia dell’opuscolo informativo ove sono indicati i rischi lavorativi specifici negli ambienti della Struttura Sanitaria e misure di 

prevenzione e emergenza.  

A completamento di quanto riportato nelle indicazioni informative di cui sopra, si ribadiscono e/o si forniscono le seguenti ulteriori 

informazioni : 

1. Qualora significativo per la gestione dei rischi, specificare i percorsi per raggiungere la posizione di lavoro dall’ingresso della 

struttura sanitaria: 

l’operatore si deve attenere ai percorsi specifici per ogni P.O. dell’Azienda definiti con la stazione appaltante indicati anche in successivi 

documenti. 

2. Tipologia di lavoro svolta dalla Struttura Sanitaria nelle zone oggetto dei lavori appaltati: 

�    attività di tipo sanitario; 

�  attività di tipo amministrativo 

�  attività di gestione/manutenzione impianti e fabbricati; 

�  altro: ______________________________________________________________ 

3. Presenza di addetti della Struttura Sanitaria nella zona dei servizi, e/o lungo i percorsi per accedervi e relativi orari per turni di 

lavoro, presenza di pazienti e/o visitatori: 

�  no; 

�  si, ma senza interferenza con le attività di contratto;  

�    si, con interferenza con le attività di contratto: prendere accordi con responsabile del reparto; 

�  presenza di lavoratori dipendenti della Struttura Sanitaria che collaborano con la ditta appaltatrice/lavoratore autonomo; 

�    presenza di pazienti e/o visitatori: interfaccia delle dietiste con i pazienti a letto 

�  altro: _________________________________________________________________ 

4. Disponibilità di servizi igienici, mensa, spogliatoi per la ditta appalt.: 

�    servizi igienici: presso la mensa 

        �    spogliatoi: presso la mensa 

      �    mensa: sì  

5. Pronto soccorso:  

�    in caso di necessità,  tramite il 118, è disponibile un servizio di Pronto Soccorso nella Struttura Sanitaria : P.O. di Desio, Carate,     

Giussano. 

�     non è disponibile un servizio di Pronto Soccorso nella struttura oggetto dell’appalto; la ditta è dotata di addetti per il primo 

soccorso ed allerta il 118: P.O. di Seregno 

6. E’ previsto l’uso promiscuo di attrezzature di proprietà della Struttura Sanitaria messe a disposizione della ditta 

appaltatrice/lavoratore autonomo ? 

�  no, non è previsto dal contratto 

 �    si , nel contratto sono state date indicazione sulle modalità di uso promiscuo (impianti elevatori) 

�  si,  nel contratto NON sono state date indicazione sulle modalità di uso promiscuo , pertanto si provvede con 

apposito documento allegato 

 

6 bis. E’previsto l’uso di attrezzature di proprietà della Struttura Sanitaria messe a disposizione della ditta aggiudicatrice:  

                �    la ditta aggiudicatrice deve fare la valutazione dei rischi delle attrezzature che le vengono consegnate secondo     

l’allegato IV del  D.Lgs. 81/2008   e procedere alla messa a norma previa autorizzazione della stazione appaltante. 

7. Si verifica la circostanza per cui impianti/macchine pericolose di proprietà del Committente devono restare in funzione 

durante i lavori affidati, in prossimità degli stessi: 

�  circostanza prevista: l’attività sanitaria, in particolare quella ospedaliera prevede il continuo funzionamento di svariati 

impianti e macchinari sia di tipo sanitario che di supporto alla struttura. L’interferenza con questi impianti per l’appalto in esame 

in genere non c’è, a meno che non si verifichi un incidente, la cui probabilità è bassa per effetto dell’attività di controllo, gestione 

e manutenzione programmata dell’intero parco tecnologico ospedaliero, operata dall’azienda ospedaliera; vedi anche impianti e 

attrezzature del committente su materiale informativo di cui al punto 1. Ove pertinente, l’accesso negli ambienti interessati, i 

tempi e le modalità di lavoro saranno concordati col Responsabile del Reparto (vedi successiva scheda di valutazione dei rischi 

interferenti); 

�  circostanza non prevista 

8. Luoghi presso i quali è data la possibilità di organizzare un deposito dei materiali della ditta affidataria: 

�  circostanza non prevista  

�  circostanza prevista: dispense, deposito per materiali sporco e pulito. 



9. Informazioni supplementare sugli impianti a rete e alimentazione elettrica: 

qualora necessario ai fini della sicurezza, la Ripartizione Tecnica della struttura Sanitaria fornirà informazioni sulla 

distribuzione elettrica e sugli altri impianti a rete (idraulici, telefonici e comunicazione, gas combustibili e/o tecnici), interni ed 

esterni, riferita agli impianti interrati, sotto traccia e/o aerei (allegando eventualmente planimetria della distribuzione); 

(vedi capitolato speciale d’appalto alla voce manutenzione e impianti)  

10. Rischio di esplosione o incendio elevato nei luoghi di attività ? 

�  No 

� SI : vedi il piano di emergenza e/o comportamento da adottare in caso di emergenza con le indicazioni riportate dalla 

procedura aziendale in caso di Emergenza: dovrà essere redatto piano di emergenza dalla ditta aggiudicataria per l’area 

cucina previa concertazione con il piano di emergenza del P.O.  

      La ditta aggiudicataria dovrà attenersi alle disposizioni del piano di emergenza dell’azienda nelle aree ad uso promiscuo.   

PARTE 3 

PROGRAMMA DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

(ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 del D.Lgs 81/08) 

DA ATTIVARE AD INIZIO ATTIVITA’ 

 

1. L’espletamento degli obblighi di cooperazione e coordinamento degli interventi di prevenzione,viene attuata con i seguenti 

provvedimenti: 

a) attuazione immediata delle misure operative riportate nel presente documento; 

b) osservanza delle precauzioni riportate nelle indicazioni informative contenenti i rischi e  le misure di prevenzione ed 

emergenza fornite dalla stazione appaltante 

c) attuazione immediata del flusso di informazioni specifiche mediante il presente documento; 

d) predisposizione, da parte dell’Appaltatore/Lavoratore Autonomo, dei “documenti relativi alla sicurezza del lavoro 

dell’appaltatore/lavoratore autonomo” da consegnare a questa Struttura Sanitaria dopo l’aggiudicazione e prima della firma 

del contratto 

e) reciproca informazione con i Responsabili di altre Ditte eventualmente operanti nella stessa zona di lavoro per eliminare i 

rischi dovuti ad interferenze tra i rispettivi lavori; 

f) periodiche riunioni di coordinamento, in cui si comunicano anche i nominativi RLS (Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza), nome/i Medici Competenti della Struttura Sanitaria e di quelli della ditta aggiudicataria 

g) prossimo incontro di coordinamento previsto per il giorno _____-__________; 

h) l’appaltatore/Lavoratore Autonomo deve dare immediata informazione alla Struttura Sanitaria di ogni situazione di rischio 

anche dipendente dalla Struttura Sanitaria o di altre ditte presenti, della quale venga a conoscenza durante la propria 

attività presso la Struttura Sanitaria. Queste informazioni devono essere date alla figura ospedaliera referente per il 

presente appalto/lavoro. 

i) sussistono i seguenti divieti e obblighi: 

• Divieto di intervenire sulle lavorazioni dell’AO e dell’ASL in atto 

• Divieto di accedere ai locali ad accesso autorizzato se non specificatamente autorizzati dal responsabile della struttura con apposita 

autorizzazione nella quale sono indicate le misure di prevenzione e protezione; 

• Divieto di utilizzare attrezzature ( macchine ed impianti) dell’AO se non concordate con la UOTP dell’AO 

• Divieto di rimuovere o manomettere in un alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezioni installati su impianti o macchine; 

• Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò 

compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

• Divieto di compiere lavori di saldatura, usare fiamme libere, utilizzare mezzi igniferi o fumare nei luoghi con pericolo di incendio o di 

scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 

• Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

• Divieto di compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione (pulizia, lubrificazioni, riparazioni, registrazioni, ecc.); 

• Divieto di accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine elettriche o di altri luoghi ove esistono impianti o apparecchiature 

elettriche in tensione; 

• Divieto di permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro; 

• Divieto di apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva autorizzazione del committente. 

• Divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere, possano 

costituire pericolo; 

• Obbligo di rispettare la segnaletica di sicurezza; 

• Obbligo, nel caso di lavori di saldatura o di utilizzo di fiamme libere previsti ed inevitabili, di richiedere di volta in volta la preventiva 

autorizzazione scritta al referente dell’Azienda; 

• Obbligo di richiedere l’intervento del referente dell’Azienda Committente, in caso di anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima 

di procedere con interventi in luoghi con presenza di rischi specifici; 

• Obbligo di recingere le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni sopraelevate; 

• Obbligo di rispettare scrupolosamente i cartelli di norma monitori affissi all'interno delle strutture aziendali; 

• Obbligo di usare i mezzi protettivi individuali ; 

• Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 

• Obbligo di procedere a passo d’uomo nelle zone a transito veicolare 

• Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi 

direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli). 

• Altri divieti e obblighi potranno essere descritti  successivamente  

NB: In caso di impedimento del rispetto di alcune limitazioni e prescrizioni sopra riportate, l’Impresa/Affidatario si impegna a concordare con 

il referente dell’Azienda, preventivamente all’avvio dei lavori/servizi o forniture, le misure di prevenzione e protezione compensative. 



 

2. La ditta appaltatrice, preventivamente all’avvio dell’attività,  si impegna a/ad: 

a) fornire l’elenco del personale che accederà/sarà impegnato presso la  Struttura Sanitaria qualora non sia già stato 

consegnato ad altro ufficio di questa “Azienda”, nel formato richiesto da questa “Azienda”; 

b) attuare la formazione ed informazione al proprio personale che accederà presso la struttura della Struttura Sanitaria in 

merito alle misure di prevenzione e controllo generali e specifiche contenute nella documentazione ricevuta dalla Struttura 

Sanitaria ed a quanto richiamato nei verbali delle riunioni di coordinamento della sicurezza ex art. 26 D.Lgs 81/08 dandone 

riscontro a questa Struttura Sanitaria; 

c) a dotare il proprio personale di tesserino di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro; 

 

 

NOTE:  

- Si precisa inoltre che le informazioni fornite sono improntate ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutela della 

riservatezza e dei diritti del personale interessato, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali).  

- In particolare, ai base a quanto stabilito sensi dell'art. 13 del D Lgs .n. 196/2003 i dati forniti sono trattati per finalità di 

gestione amministrativa dell'iniziativa; il conferimento dei dati è obbligatorio e il trattamento è effettuato attraverso modalità 

cartacee e informatizzate.  

- In ogni momento il personale interessato potrà esercitare i diritti nei confronti del titolare del trattamento ai sensi dell'art. 7 

del Codice della Privacy: cancellazione, aggiornamento, rettificazione ovvero integrazione dei dati, ecc.  

- Titolate del trattamento è la Struttura Sanitaria 

- L’appaltatore/lavoratore autonomo è responsabile, nei confronti sia dell’Amministrazione della Struttura Sanitaria che di terzi, 

del trasferimento degli obblighi e delle informazioni del presente articolo agli eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi 

da lui incaricati all’interno della Struttura Sanitaria. 

 

Si allegano: 

�  Scheda preliminare utilizzata per verificare se sono presenti rischi da interferenza 

�  Materiale informativo: 

� nota informativa sui rischi aziendali da fornire alle ditte nei contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione  

nell’A.O. di Desio e Vimercate  

o documento informativo per le attività di cantiere 

� opuscolo informativo per la sicurezza sul lavoro – ed. 2014 

� Procedure di emergenza della struttura (solo alla ditta aggiudicataria) 

� Costi delle misure di sicurezza ( per formazione e coordinamento) 

� Accordi con responsabile/preposto del reparto per i percorsi e per l’uso delle attrezzature ( se previsto solo alla ditta aggiudicataria) 

� Accordi con la UOTP per l’uso degli impianti (solo alla ditta aggiudicataria) 

� Report sulle misure di cooperazione tra le ditte e di coordinamento per eliminare ridurre i rischi da interferenza per lo specifico 

contratto d’appalto.  

�   

�   

 

 

Luogo e Data: Vimercate,12/12/2014 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

Azienda Ospedaliera di Desio e Vimercate  

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs 81/08. 

PRIMO DOCUMENTO FORNITO ALLE DITTE IN FASE DI GARA ED ALLEGATO AL CONTRATTO 

VALUTAZIONE DEI COSTI SPECIALI DELLA SICUREZZA  

COMPILATO DALLA STAZIONE APPALTANTE [#] 

 
Importo annuo del servizio : € 2.761.175,92 
 
Per l’eliminazione/riduzione dei rischi interferenti e l’attuazione delle misure di prevenzione 
previste, vengono riconosciuti alla ditta appaltatrice €  2.761,18 oltre IVA, che non sono 
soggetti a ribasso d’asta, secondo le seguenti specifiche dettagliate : 
 

DESCRIZIONE Unità di 
misura 

Prezzo 
Complex 

(€) 

• Corsi aggiuntivi di formazione ai lavoratori sui se guenti  rischi 
specifici . biologico, chimico, radiazioni ionizzanti, campi 
elettromagnetici ; con le modalità previste da accordo stato 
/regioni  del dicembre 2011 

15%  € 414,18 

• Stesura - elaborazione di procedure/istruzioni di sicurezza 
operative e loro distribuzione ai lavoratori. 

5% € 138,06 

• Misure di coordinamento relative all'uso comune di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva 

5% € 138,06 

• Altre procedure  previste per specifici motivi di sicurezza; 5% € 138,06 

• Riunioni ordinarie di coordinamento delle attività per la 
sicurezza delle figure preposte alla sicurezza e alla gestione dei 
lavori 

5% € 138,06 

• Apprestamenti  (come impalcato, ponteggi, trabattelli, nastri 
segnaletici , cartelli segnaletici, parapetti anticaduta, recinzioni, 
segregazioni, linee vita, reti anticaduta, aspirazione fumi  etc.); 

10% € 276,12 

• Dispositivi di Protezione Individuale Specifici - DPI, 
con  formazione e addestramento sull’utilizzo ai lavoratori.  
Consumo annuo stimato. a corpo 

15% € 414,18 

• Mezzi e servizi di protezione collettiva (come segnaletica di 
sicurezza, avvisatori acustici, estintori..etc.); 

15% € 414,18 

• Altre misure preventive e protettive necessari per eliminare o 
ridurre al minimo i rischi da lavorazioni interferenti 

10% € 276,12 

• Sfasamento temporale delle attività: 
Maggiori oneri per lo spostamento temporale delle attività per la 
riduzione o eliminazione dei rischi di interferenza ( tempo di attesa, 
spostamento attrezzature..) 

5% € 138,06 

• Isolamento, delimitazione, interdizione e pulizia d i aree/locali 
di lavoro a corpo 

10% € 276,12 

[#] SONO ESCLUSI I COSTI ORDINARI DELL’APPALTATTORE CHE DOVRANNO ESSERE DA LUI INDICATI NEI DOCUMENTI DI GARA ( PENA 

L’ESCLUSIONE) . Per costi ordinari si intendono i costi della sicurezza già a carico del concessionario per svolgere la sua normale attività ed a tutela 

dei lavoratori contro i propri rischi (es. aggiornamento DVR, formazione generale..; attrezzature di primo soccorso; sorveglianza sanitaria; DPI 

ordinari; misure livelli di rumore..; scale, trabattelli ; segnaletica..) 


